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Iniziative e prese di posizione in vista del convegno che inizia venerdì 
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Affollato attivo dei comunisti con i compagni Corvetti e Imbeni 
regionale si ò incontrata con il prefetto — In città i primi gruppi 

—' Lettera di CGIL-CISL-UIL - Una delegazione del Consiglio 
di partecipanti — I commercianti assicurano le normali attività 
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Con Occhetto alla facoltà bolognese di matematica 

Incontro all'Università 
fra il PCI e gli studenti 

BOLOGNA ' — Organizzato 
dalla sezione universitaria 
comunista, si è svolto lune
di sera nell'aula « Pincher-
le » della Facoltà di : mate
matica a Porta Zamboli, nel 
centro della zona universita
ria, un vivace e proficuo di
battito fra studenti e PCI. 
Vi hanno partecipato il se
gretario della sezione univer

sitaria Luigi Raffa, il segre
tario della federazione pro
vinciale del PCI Renzo im
beni, Walter Tega responsa
bile della commissione scuo
la e cultura e il compagno 
Achille Occhetto, della dire
zione del PCI. 

La presenza dei giovani è 
stata massiccia, e il dialogo 
si è sviluppato in forma ap
passionata ma civile. 
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Con un articolo su « Le Monde » 

Nuova sortita 
di Guattari e Macciocchi 

; ) . • * . ; ; . . . . j . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Felix Guattari e 
Maria Antonietta Macciocchi 
firmano : un articolo — che 
« L e Monde» pubblica nella 

. rubrica « Punti di vista » — 
intitolato «Al di là del com
promesso storico » in cui, par
tendo dal manifesto contro la 

. repressione in Italia che « ha 
scatenato una vera tempe-
sta giornalistica », i due auto
ri . giungono • a • conclusioni 
preoccupanti, nella loro irre
sponsabilità, circa un aspetto 
almeno che potrebbero assu
mere gli «incontri internazio
nal i» di Bologna. - . ' ; ' 

« Allo stadio attuale — scri-
vono Guattari . e • Macciocchi 

V - ' le . forze£ vive tdell'Italia 
non hanno altfo-**ricorsò :che 
l'espressióne •• diretta-- nella 
strada, gli scioperi "selvag
gi", le./.tfiH^^UiiOTilLjTO^ 

..tera ( iéccetera è degli,auto
ri che evidentemente preferi-

• scono l'imprecisione minac-
- ciosa alla chiarezza, ndr) per 

trovarsi una nuova identità, 
per determinare degli obiet
tivi adeguati alla situazione 
e per abbozzare le grandi li
nee del tipo di società ch'es-

; s e '• desiderano costruire. E' 
precisamente l'obiettivo degli 
incontri internazionali che < i 
movimenti di estrema sinistra 
e gli "autonomi" organizze
ranno a Bologna il 23, 24 
e 25 settembre». - ; / • 

Ma cerchiamo d i . esporre 
• compiutamente le tesi degli 

autori. Certo, si afferma nel
l'articolo, gli •-. intellettuali 
francesi sono spesso solleciti 

. ad associarsi a proteste con
tro gli abusi di potere e le 
ingiustizie ed i testi che ven
gono loro sottoposti « sono tal
volta un po' . schematici - o 
semplicistici ». Questione di 

. tempo e di efficacia. Ma co
me spiegare, s i chiedono gli 
autori, la violenza delle rea
zioni a quel manifesto, una 
violenza che ha ricordato « i 
più oscuri periodi dello sta
linismo?». . v 

.•••!--'•-1 cosiddetti 
«dimenticati» 

La stampa italiana, e « par-
[ ticolarmente quella diretta-

- mente o indirettamente con
trollata dal PCI » avrebbe vo
luto colpire « l e correnti di 
pensiero, le forze rivoluziona
rie che sfuggono alla sinistra 
dei partiti dell'arco costitu
zionale». Si sarebbe cercato 
insomma, facendo appello ad 
una reazione nazionale, di iso
lare « i dimenticati dal com
promesso storico», quelle 
« m a s s e marginali» che sono 
i giovani, i disoccupati. le 
d o m e , le popolazioni del sud. 

Tuttavia il manifesto «non 
è stato inutile» scrìvono 
Guattari e Macciocchi i quali 
•ostengono anzi che esso ha 
ottenuto risultati pratici. Inol
tre esso avrebbe anche rive-
iato l'esistenza di un profondo 

divario '• tra « il reale movi
mento di massa e il funzio
namento della classe politica 
che sostiene il compromesso 
storico». •'•-:. • ;•-"".,-.y-f••=•--

E veniamo a Bologna. Ol
tre che di repressione e « del
le misure che dovranno es
sere prese per opporsi al suo 
sviluppo», si dibatteranno te
mi r diversi ' come: « Qual è 
la natura del sistema di "de
mocrazia autoritaria" che si 
sta impiantando in Europa?... 
Come interpretare la politica 
di alleanza con la borghesia 
di un certo numero di partiti 
comunisti europei? L'euroco
munismo costituirebbe la più 
compiuta espressione dell'inte
grazione • capitalistica? Con 
quali mezzi i poteri in carica 
contano di avere ragióne dei 
movimenti di massa, in mar
gine e in reazione allo stato e 
ai .suoi prolungamenti politici 
e sindacali? Sotto quali forme, 
su quali obiettivi potrà essere 
organizzato questo nuovo spa
zio politico e sociale? Come 
concepire lo sviluppo di scam
bi, l'instaurazione di una con
certazione di tipo nuovo su 
scala internazionale?», v Ji; 

> Silenzio sul ,u 
^ terrorismo .},;> 

Queste preoccupazioni — af
fermano Guattari e Maria An
tonietta Macciocchi — non so
no soltanto dei marginali e 
degli estremisti di sinistra, 
ma dovrebbero interessare 
tutte . le diverse componenti 
della sinistra. Qui !*« assur
dità » di denunciare gli ' in
contri di Bologna «come una 
manifestazione . . anticomuni
s t a » . No, i due autori chie
dono che «cessino le invet
tive e gli anatemi » e che 
si apra «un vero dibattito» 
su tutti questi problemi, di
battito al quale dovrebbe as
sociarsi «l'insieme dei mili
tanti socialisti e comunisti in 
buona fede». 

Diretto ai lettori francesi, 
sempre male informati della 
situazione italiana, questo ar
ticolo non fa una sola parola 
del < terrorismo sotto tutti i 
suoi aspetti, delle violenze di 
cui Bologna è stata teatro 
(e non solo Bologna) della 
serietà, dell'impegno - e dell' 
apertura con i quali l'ammi
nistrazione e le forze demo
cratiche di Bologna hanno in
gaggiato il dibattito sulla pre
parazione dell'incontro inter
nazionale: da questo : punto 
di vista questo articolo costi
tuisce uno di quei vergognosi 
esempi di disinformazione che 
non sono rari sulla grande 
stampa francese quando si 
parla dell'Italia. Per a resto. 
ci sembra, l'articolo — pro
posto a Le Monde parecchi 
giorni fa e più volte rima
neggiato — si commenta da 
sé. .... . ;•;• ;-.-..• --• •---.•, 

• -'.-' \ 'a. p. 

Lotta Continua: gli autonomi 
< preparano un colpo di mano 

&£;-. 

ROMA — *'Sta puttana di 
Lotta Contìnua rnno già due 
mìornt che non pubblica Q 
nostro comunicato. Se doma-
«f non csot ceniamo qui in 
cinquanta ». « Con que$te 
pani* che si giudicano da 
9é — *i lamenta, tn nn arti
colo di iena pàgina, Lotta 
Conttnma — un frappo di 
autonomi romani si e pre
sentato alta nostra reuasto-
ne. qui tn via dei Magassini 
Generali». San i te prima 

; volte sostiene U foglio estre
mista in cui il •quotidiano 

'Lotta Continua e stato mi-
gocciato» dagli autonomi. 

aver ricordato che in 

questi giorni nelTuntversità 
di Roma « botte, aggressioni, 
e ancora minacce » hanno ca-
ratterumto le assemblee del 
« movimento », Lotte Conti
nua denuncia che •freneti
ca t la prenarmslone dal con
vegno di Bologna da parte 
degli autonomi romani: mn 
Memora che procedano sem
pre nella logica di porre le 
basi, con un colpo di mano 
a Roma, del successivo col
po di mano nsrkmmlt con cui 
essi prevedono di tnétrtsmre 
a movimento». Questi fatti. 
come t evidente, non han
no bisogno di nessun com
mento. 

rÀ Dalla nostra redazione -
BOLOGNA — ' A ' tre giorni 
dall'inizio del convegno sulla 
« repressione » aumentano in 
città consapevolezza e mobili
tazione - affinché • questa ini
ziativa si svolga senza lascia
re spazio alcuno alla provo
cazione o alla violenza e pos
sa costituire occasione di un 
serrato ma corretto confronto 
tra aderenti al « movimento » 
e . tessuto sociale bolognese. 
Di questi problemi : si è di
scusso ieri pomeriggio nel cor
so di un affollato attivo del 
comunisti ai quali hanno par
tecipato i compagni Renzo 
Imbeni, segretario della fe
derazione bolognese del PCI 
e Gianni Cervetti della segre
teria nazionale del Partito. -

Il nostro partito e tutto il 
movimento democratico — ha 
detto il compagno Imbeni — 
guarda con attenzione a quan
to avviene in questi giorni a 
Bologna. Noi comunisti con
fermiamo il giudizio su que
sta iniziativa « contro la re
pressione » che • stravolge la 
realtà del nostro Paese e che 
per la scelta dei temi costi
tuisce un attacco alla politica 
del nostro Partito ed al movi
mento operaio. Sappiamo an
che — ha continuato Imbeni 

— che nel cosiddetto «movi
mento» esistono :< posizioni 
molto diverse fra di loro: vi 
sono anche i fautori della pro
vocazione e • della lotta ar
mata. Nei confronti di queste 
posizioni non vi è stata fino
ra nessuna netta presa di po
sizione contraria, ed è questo 
che noi sollecitiamo agli orga
nizzatori del convegno. .. ' , , ..;< 
1 Da parte nostra — ha con
tinuato — noi non solo in
tendiamo proseguire la poli
tica del confronto verso tutte 
le posizioni non avventuristi
che, ma intendiamo fare un 
decisivo passo in avanti. Per 
questo è necessario che si 
creino le condizioni perché lar
ga parte di quei giovani che 
pure si è contrapposta al mo
vimento operaio e ha assunto 
posizioni ribellistiche, sia con
quistata ad una lotta demo
cratica i per il rinnovamento 
della1 società. Noi indichiamo 
al Partito e a chiunque vo
glia realmente battersi per il 
rinnovamento della società 
due campi di intervento es 
senziali: ' come risolvere * la 
crisi che attraversa il Paese 
e quali prospettive dare alla 
società italiana • e come col
locare sul terreno democrati
co i gruppi di giovani che 
hanno tollerato azioni che mol
to spesso in nulla si distin
guono dal ' fascismo e dallo 
squadrismo. ^,; <, »i».\\i • i « '.-ì 

*'- Per far questo occorre una 
iniziativa politica, non un at
teggiamento di attesa e di ri
nuncia — ha proseguito Im
beni • —. Occorre capire e 
promuovere una vasta azione 
unitaria che lasci il suo segno 
positivo in tutte le direzioni. 
Questo è l'atteggiamento del 
nostro : Partito: un atteggia
mento di diffidenza per gli 
obiettivi poco chiari del con
vegno dei prossimi giorni, ma 
non un : atteggiamento pas
sivo. -:'i:''./•-;- .'/ ..>'..;.'•/• 
- « Quella scelta dai comuni
sti bolognesi — ha detto quin
di Cervetti. concludendo l'at
tivo — è una linea giusta, non 
solo perché corrisponde all'esi
genza di distinguere coloro 
che dissentono da noi e dallo 
stesso regime democratico da '" 
coloro d i e combattono e vio
lano la democrazia, ma an
che perché è conforme ad una 
esigenza di democrazia e di 
rinnovamento della società. 
Non vi è. come qualcuno vor
rebbe — ha detto Cervetti — 
un contrasto tra la linea se
guita oggi e quella che il PCI 
avrebbe seguito durante i 
fatti di marzo. Anche allora 
come oggi, con la grandiosa 
manifestazione di Piazza Mag
giore. noi d muovemmo per 
riallacciare un grande dialo
go unitario in difesa della de
mocrazìa. Ad eventuali provo
cazioni, grandi o piccole. — 
ha proseguito Cervetti — noi 
risponderemo ancora in que
sta prospettiva: mantenendo 
aperto fl dialogo e garanten
do. in qualunque momento, la 
libertà e la convivenza dvOe. 
Questo è oggi fl senso della 
nostra mobilitazione. Mobili
tazione che deve crescere an
cor più ed in modo capillare e 
multiforme ». 

Intanto le •: prime avan
guardie - dei partecipanti al 
convegno sulla «repressione» 
previsto da venerdì a dome
nica prossimi sono già arri
vate a Bologna: qualche mi
gliaio di giovani, in buona 
parte stranieri, vanno girova
gando per la città 

Umori di eventuali provo
cazioni sono certo legittimi 
ma Bologna sta reagendo con 
la massima apertura verso 
gh aderenti al convegno, sot
tolineando al tempo stesso 
che non saranno permesse i-
niziative tese a turbare il re
golare svoJfinMQto della vita 
cittadtoa o a colpire l'ordine 

_' I commercianti in una nota 
uffidale della loro associa

si 
ziohe, affermano di ritenere 
« loro dovere ' assicurare lo 
svolgersi delle normali attivi
tà connesse alla funzione dei 
settori distributivi e turisti
co», confidando che «in tutti 
prevalga il senso di respon
sabilità» ;.."• * 

ROMA — Con una lettera in
viata alla Federazione unita
ria di Bologna, Cgil-Cisl-.Uil 
intervengono - sul '<•- prossimo 
convegno di Bologna. Nel te
sto della lettera (firmata dai 

^ • 
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A PARTECIPAZIONE STATALE E REGIONALE 
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Nuovi criteri di scelta 
e controllo democratico 
per le nomine 

La Camera dovrebbe varare oggi un altro 
degli accordi programmatici — Un testo d 

tre segretari generali, Lama, 
Macario, Benvenuto) si leg
ge1, tra l'altro: ^ *•' 

«La segreteria della Fede
razione unitaria ha apprezzato 
gli orientamenti che avete as
sunto < riguardo al convegno 
internazionale sulla repressio
ne che si svolgerà a Bologna 
nei giorni 23, 24 e 25 pros
simi. fi •-'"••• '».y> r-' 3.4 :._ .v 
' « Siamo d'accordo • con ' voi 

e con gli impegni di informa
zione dei lavoratori perché la 
manifestazione si svolga • in 

piena ' libertà e nel rispetto 
delle istituzioni democratiche e 
antifasciste e dei diritti civili 
della cittadinanza bolognese. 
Pensiamo che il sindacato e i 
lavoratori anche in questa oc
casione dovranno dare prova 
di ' maturità • alimentando il 
costruttivo ! ' confronto ^ delle 
idee, della libertà di espres
sione del dissenso, assolven
do i al compiti di vigilanza 
per isolare e respingere ogni 
eventuale violenza e per ga
rantire te libertà per tutti ».* 

1'- • " ' . _ . • _ - / • » • • 

Si chiedono centomila lire per seguire il convegno di Bologna 

Inaccettabile imposizione 
contro il diritto di cronaca 
•j La pretesa di assurdi divieti ai fotografi ih «momenti di tensione» 

BOLOGNA — <cVoi fate pa
gare una quota ad ogni te
stata e questa quota a cosa 
dà diritto? ». •• -i >•. • 
'-• — « D ò diritto a entrare in 
tutte le parti e a partecipa
re a tutte le cose... dei vari 
dibattiti ecc. Poi anche alla 
sala stampa dove penso met
teranno su un telefono e tut
te le altre cose...». . ••• 

« E questo significa che se 
uno : viene trovato sema il 
tesserino voi non lo fate en
trare?». ••-•••->•:• 

— € Chiaramente». '~ 
\ *Con questo tesserino co
sa si fa?». •'.'••'•••'.-:• M•••;• >:'...-••.•; 

— « Puoi entrare da qua
lunque parte dove vengono 
fatte discussioni. Poi ci sarà 
una sala - stampa che verrà 
usata da tutti i giornalisti». 
;; « La • quota quant'è? ». 

"-* — « Centomila lire a testa
ta». . < *•-••• .i-.fn. -..--• — >. ..-—• 

Quelli sopra riportati sono 
brani di . una conversazione 
telefonica registrata che ab
biamo avuto con • un impre
cisato < compagno che ne sa 
di pia » (così ci è stato, pre
sentato da chi per primo ha 
risposto ai telefono) e che 
abbiamo trovato chiamando 
uno dei1 numeri indicati" da 
« Lotta Continua»; 
• Ecco dunque svelato il mi
stero delle 100.000 lire di cui 
s i é parlato nei giorni scor

si. Esse, con tutta evidenza, 
sono la condizione «sine qua 
non » posta dai promotori del 
convegno per permettere ai 
giornali di seguirne i lavori. 
Una imposizione nei confron
ti di giornali e giornalisti che 
non può essere accettata in 
quanto lede un diritto di cro
naca e colpisce non solo i 
giornalisti ma tutti i cittadi
n i . '•• ;?V '-W ;•".<• 

La cosa non ha bisogno di 
particolari commenti, tanto • 
è evidente la gravità del ten
tativo di - ostacolare la li
bertà di informazione. Sarà 
bene però ricordare che a 
tutti • coloro che partecipe- -
ranno al convegno è stato con
cesso l'uso di sale, .piazze e 
spazi cittadini "«pùbblici». 
Eppure gli organizzatori pre
tendono di far pagare un pe
daggio (quasi che quei luoghi 
fossero una loro privata pro
prietà) r per i far entrare la 
stampa e (permettere con ciò 
che i cittadini vengano infor
mati. ..•••,: >:• . -••• .-.-•- " . 

Per quanto riguarda l'Uni
tà, essa non pagherà per e-
sercitare quello che è. un 
suo dovere, prima ancora che 
un diritto. > "* • .'" • ; 

V A tarda sera gravissime di
sposizioni sono state • inoltre 
impartite dagli organizzatori 
del convegno per i fotografi. 
In una nota che sintetizza le 

' '.) •••!. ' '• ! • i ::; i . ''""'•*•'!•'• ut' n:-

« istruzioni a cui dovranno at
tenersi i fotografi ». è previsto 
il divieto di scattare fotogra
fie nel caso si dovessero « ve
rificare momenti di tensione». 
Sarà il « servizio d'ordine » — 
è precisato — a decidere quan
do scatterà l'emergenza e 
quindi il divieto di fotografa
re. Da quel momento potrà 
scattare fotografie solò chi è 
autorizzato dal «movimento» 
e che sarà identificabile «con 
un contrassegno da parte del 
servizio d'ordine ». Non è spe
cificato in che modo il « servi
zio d'ordine » interverrà per 
reprimere il lavoro dei diversi 
fotografi. ; ! 

:: Comunicato 
v della FNSI 

ROMA — La Federazione Na
zionale della Stampa Italia
na -comunica: «La giunta 
esecutiva della PNSI, d'Intesa 
con - l'Associazione . Stampa 
Emilia-Romagna-Marche, in 
relazione al convegno che si 
terrà' nei prossimi giorni a 
Bologna, ribadisce la necessi
tà che sia garantito a tutti i 
giornalisti, senza discrimina
zioni che sarebbero Ingiustifi
cate e intollerabili, il libero 
accesso a tutte le manifesta
zioni aperte al pubblico, con
dizione fcndamentale per l'e
sercizio delle responsabilità 
professionali». 

ROMA — Alla vigilia delle 
decisioni per i vertici di un 
gruppo di importanti istituti 
finanziari, la Camera dovreb
be varare nella serata di og
gi la traduzione legislativa di 
un altro punto assai qualifi
cante degli accordi program
matici: la disciplina delle no
mine negli enti pubblici eco
nomici e nelle società a par
tecipazione statale e • regio
nale che sottrae queste opera
zioni ; ai giuochi clientelar!, 
impone l'adozione di criteri di 
competenza nelle scelte, ga
rantisce un controllo democra
tico — delle Camere, come 
dei Consigli regionali — sul
le proposte o le designazioni 
dell'esecutivo. ,-.*<.;.,.*• i-'' 

Caratteristica non seconda
ria del provvedimento (che 
scaturisce dalla - rielaborazio
ne da parte delle commissio
ni Affari costituzionali, in un 
testo unificato di diverse pro
poste •• parlamentari, tra cui 
una comunista primo firmata
rio il compagno D'Alema) è 
infatti quella di fissare una 
serie di norme • precettive e 
di essere, insieme, una legge-
quadro cui tutte le Regioni 
dovranno in tempi assai brevi 
adeguare le disposizioni e 1' 
attività di propria competen
za. Vediamo allora i punti 
fondamentali di questa legge 
d i . cui ieri, l'assemblea di 
Montecitorio ha cominciato 
l'esame: >•< <•.. • . . • - • ; • . 

A prima di procedere a no-
" mine, proposte o designa
zioni di presidenti di istituti 
e di enti pubblici anche eco
nomici come pure dei presi
denti degli enti di gestione 
delle " partecipazioni statali 
(per - intenderci:; dall'IRI al-
l'ENI. dall'ENEL all'INA. dal 
Banco di Napoli a quello di 
Sicilia, ecc.), il presidente 
del Consiglio. I singoli mini
stri o l'intero gabinetto deb
bono richiedere il parere del 
Parlamento, che viene espres
so dalle commissioni perma
nenti " competenti per materia 
delle due Camere; • 

A la richiesta di parere da 
parte del governo deve 

contenere l'esposizione : della 
procedura seguita per giun
gere all'indicazione della can

didatura. come pure i motivi 
e i titoli professionali che 
la giustificano: . * ' • - ' 
£J% entro venti giorni ; (pro-
v rogabili a trenta nel ca
so vengano richiesti ulteriori 
elementi di valutazione), le 
commissioni competenti de
vono esprimere il loro parere.1 

Trascorso il termine a senza 
che esso sia stato reso noto, 
nulla osta alla nomina; 

£ } il parere ' non è • vinco-
v lante. Una volta effettua
ta la nomina il governo deve 
informarne il Parlamento en
tro due settimane. Se invece 
il governo si attiene ad un 
eventuale « veto » di commis
sione, nel formulare una pro
posta > alternativa deve atte
nersi ugualmente alla proce
dura già descritta; 

A nel merito, la legge già 
v stabilisce una serie di ca
si di - incompatibilità (no al
la figura del controllore-con
trollato. quindi gl'incarichi 
sottoposti alla nuova discipli
na sono incompatibili con le 
funzioni di parlamentare na
zionale e regionali, di dipen
dente delle amministrazioni di 
vigilanza e dei ministeri com
petenti, di magistrato, di av
vocato dello Stato, di appar
tenente alle Forze armate in 
servizio •: permanente • effetti
vo); e impone a chi è nomi
nato presidente di dichiarare 
— sotto '• pena di decadenza 
dall'incarico — la consisten
za del proprio patrimonio alla 
data della nomina, l'inesisten
za di situazioni di incompati
bilità, ' l'avvenuta dichiarazio
ne ai fini fiscali di tutti i 
propri redditi; . 

/ • } quanto < alle nomine '. di 
v competenza regionale, le 
Regioni dovranno, > entro tre 
mesi dalla definitiva approva
zione di questa legge, ema
nare norme coerenti a quelle 
in vigore sul piano : naziona
le e alle quali dovranno' at
tenersi tanto le giunte (nelle 
fasi di proposta e di nomina) 
quanto i consigli in quella di 
controllo. 

Come si vede, la legge in
troduce elementi fondamenta-

'li di normalizzazione democra
tica nel delicato settore della 

punto qualificante 
i diverse proposte 
r-.J» .-,': . ••_. . •«•Ti.- . Bi» . . . 

selezione e delle nomine pub
bliche. Non a caso, già all' 
avvio della discussione, ieri 
sera, il de Giuseppe La Log
gia — presidente della Com
missione bilancio ' — si è 
fatto portavoce di preoccu
pazioni e - riserve di setto
ri del suo partito, tentando 
addirittura di bloccare l'esa
me della legge con Uria ec
cezione di presùnta incosti
tuzionalità. Ma l'incidente è 
stato subito superato dal pre
sidente della Camera. - \ 

g. f. p. 

E7 morto a Pisa 
il compagno 
Carmignani 

PISA — E' morto a Pisa, a 
72 anni, il compagno Egidio 
Carmignani, uno degli ani
matori e dei protagonisti 
della Resistenza in provin
cia di Pisa. 
* Di famìglia contadina, ma 
formatosi alla ' scuola della, 
classe operala genovese, Egi
dio Carmignani fu • durante 
gli anni della guerra un at
tivo organizzatore del Par
tito nella clandestinità. Nel 
periodo culminante delle lot
ta di Liberazione egli fu am
ministratore della Federazio
ne del PCI. poi sindaco di 
Vecchiano, e quindi dirigen
te del Partito e del sindacato 
a Pisa. • • •••- •••" ••• 
*-•• Perseguitato. : licenziato e 
arrestato durante l'ondata 
repressiva degli anni cinquan
ta. non aveva mai cessato di 
prestare attività con entusia
smo immutato per il PCI. il 
sindacato. l'ANPl. 

Ai familiari del compagno 
Carmignani, alla figlia Hit 
e al genero, il nostro com
pagno di lavoro Candiano Fa
laschi, giungano in questo 

< momento di dolore le più 
fraterne ' condoglianze de 
l'Unità. 

' Il Comitato direttivo dal fo
natori comunisti è convocato 
domani giovedì alla ora 9, " 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta 41 
099Ì mercoledì 21 e • quella 
di domani 22 settembre. 

Qualche ̂ difficoltà per l'inizio delle lezioni 
•> . > . *•. ~ .*• 

f?rf*l:V I idei nuovo anno scolastico 
{ , \ M * Ì . 

L'apertura anticipata è avvenuta quasi regolarmente, 
nedì per mancanza di docenti — 900 aule in più a Rom 

ma molte classi sono state rimandate a casa fino a lu-
a — Milano :. quasi interamente ' eliminati ' i doppi ' turni 

L'apertura anticipata ' delle scuole è avve
nuta più o meno regolarmente dovunque. In 
molte medie inferiori e superiori delle grandi 
città, una parte degli studenti appena entrati 
si sono visti assegnare una vacanza extra: 
a numerose classi infatti è stato dato appunta

mento per lunedi 26 in modo da poter assi
curare la presenza dei docenti. Parecchi 
inconvenienti anche nelle elementari per via 
dei doppi turni. .•--- • 

Bieco intanto il quadro della situazione in 
alcune città: . . . . „ ; . 

• ROMA — Quest'anno a Ro
ma saranno di meno i ra
gazzi costretti ad andare a 
scuola fuori orario. Novecen
to aule nuove infatti andran
no ad alleggerire il peso dei 
doppi turni che l'anno scorso 
toccavano la vetta dei 3.000. \ 

Eliminati fin dal passato an
no scolastico i tripli turni, le 
amministrazioni del Comune e 
della Provincia hanno lavora
to sodo in questi ultimi mesi 
per recuperare il divario pe
santissimo che esiste tra il 
numero di scolari e studenti 
e quello ben più ridotto delle 
aule e dei locali a disposizio
ne. In totale le nuove aule 
per le scuole di ogni ordine 
e grado, cominciando dalle 
materne per finire alle supe
riori sono 890. Alle elementa
ri ne andranno 379, alle me
die 151, a tecnici e scientifi
ci 170. alla scuola dell'infan
zia 46: a queste, che sono 
tutte di , nuova costruzione, 

v vanno aggiunte le altre 144, 
ricavate in edifici già esi
stenti. : :S\? .'••• ' ' •-. :-~ -.-

;'-'. Comune, Provincia e Regio-
Ine, in vista della riapertura 
del nuovo anno scolastico, non 
si sono mossi soltanto per 
l'edilizia. Ventisette miliardi 
sono stati complessivamente 
stanziati per garantire men
se, trasporti, buoni libro e 
assegni di studio. Soltanto per 
i ' testi il cui costo è salito 
del 40%. un miliardo e 230 
milioni verranno divisi in con
tributi pro-capite (10.000 lire 
per gli studenti delle medie. 
40.000 lire per quelli delle su
periori) capaci di coprire in 
parte, le spese di almeno set
tantamila famiglie. Centocin
quanta borse da 150.000 lire 
sono state previste dalla Pro
vincia per gli studenti delle 
scuole superiori, il cui red
dito non superi i tre milioni 
l'armo. 

Una novità significativa in

fine per quanto riguarda la 
voce trasporti. Il Comune ha 
già comprato 20 mini-bus da 

- affidare - alle Circoscrizioni 
per il trasporto degli handi
cappati. "-•—,- ••_• •-:. 

NAPOLI — 21.000 professo
ri, 15.000 maestri elementari. 
3.500 maestre di scuola ma
terna, • 750.000 allievi. .30.000 
aule: questa in cifre la scuo
la napoletana oggi. •..-.-. 

• Previsioni in questo momen
to è quasi impossibile farne. 
anche se un velato ottimismo 
traspare dalle dichiarazioni di 
chi è preposto al buon funzio
namento della scuola. «Man
cano ancora circa 4.000 aule 
e altrettante sono adattate e 
quindi da sostituire al più pre
sto — dice il Provveditore 
agli studi di Napoli, profes
sor Luigi Maurano —. In que-

. sti ultimi due a m i molto, co-
• munque è - stato fatto; solo 
quest'anno abbiamo avuto un 
incremento dì 774 aule». 

. Più problematica la situa
zione professori: le graduato
rie delle sistemazioni saran
no pronte solo alla fine di set
tembre, quelle di incarico e 
supplenza nelle scuole supe
riori tra un paio di mesi, quel
le degli insegnanti di scuola 
elementare hanno subito un 
notevole ritardo a causa della 
nota esclusione, poi rientrata. 
di 9.000 maestri. 
• Migliore la situazione nella 

scuola - materna. « Abbiamo 
aperto 140 nuove sezioni — 
dice l'assessore alla P.I. del 
Comune di Napoli, compagno 
Ettore Gentile — la refezione, 
almeno per quanto riguarda 
le sezioni comunali, è in fun
zione dal primo giorno; sono 
inoltre entrate in servizio le 
vincitrici del primo concorso 
statale per maestre di scuola 
materna, che dovrebbero ac
crescere l'attenzione didatti
ca all'interno di questo im
portante settore della scuola». 

MILANO — Quasi intera
mente eliminati i doppi tur
ni. ma continua la girandola 
degli insegnanti: cosi si è 
aperto l'anno scolastico per 
circa cinquecentomila ragazzi 
della provincia di Milano. 

f- Grazie alla programmazio
ne delle iscrizioni, appronta
ta già due anni fa con l'in
tervento dell'Amministrazione 
Provinciale, si è potuto pre
disporre il piano di edilizia 
scolastica in tempo. L'unico 
problema per i centri scola
stici entrati in funzione que
st'anno è quello del materia
le di arredamento che sarà 
consegnato entro la fine del 
mese come previsto all'inizio 
dei lavori di costruzione. -

Non sì registrano proteste 
clamorose da parte dei geni
tori e dei « Consigli » per al
cune situazioni in sospeso 
• (qualche aula da acquisire 
alle sedi principali anche a 
causa di imprecisioni - nella 
predisposizione delle classi co
me è successo in alcuni isti
tuti di Monza). Due casi van
no segnalati: gli studenti del
l'Istituto Agrario di Codogno, 
al quale sono interessati 250 
giovani provenienti da Mila
no sono ancora in attesa della 
decisione del ' ministero per 
lo sdoppiamento della scuo
la. Quelli della sperimentale 
• staccata» di Arese (presso 
Milano) invece attendono l'au
tonomia. 

A Napoli si prepara 
il 34° anniversario : 

delle «4 Giornate»; 
NAPOLI — Quest'anno, il • 
34. anniversario dell'insur-

, rezioné di Napoli contro 
' tedeschi - e fa&pisti vedrà : 

nella città l'assemblea na
zionale dell'ANPI, quindi 

• i sindaci dei. comuni de - , 
. còrati con medaglia d'oro: 
il 28 settembre è previsto -
un corteo con i gonfalo
ni e un discorso in pia i - ; 

za Matteotti del sindaco 
- di Cuneo. Ci saranno an- ' 
che due avvenimenti di • 

. grande significato storico 
e culturale: una mostra 
e due tavole rotonde sul-> 

: l'opera di Marino Mazza-
curati «scultore della li
bertà d'Italia » ed autore . 
del monumento el le « 4 
giornate », e la consegna. 
all'Istituto storico della 
Resistenza in Campania 
di tutti i documenti, fi
nora conservati nel segre
to degli archivi statuni
tensi e inglesi, relativi al 
periodo dell'occupazione 
da parte degli eserciti al
leati. 

& r r. 
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CON EMENDAMENTI PRESENTATI AL SENATO 
•j. * 

Manovre della DC contro la legge sulla 
le motifidie proposte al testo pervenuto daHa Camera snaUfciefcbeio, se accolte, H provvedimento - Dichiarazione di Giflia Tedesco 

ROMA — La legge di parità, 
contrariamente alle legittime 
aspettative, non trova vita 
facile al Senato. Prima delle 
ferie, come st ricorderà, la 
richiesta di un iter accelerato 
non venne accolta dalla prati-
dana* del Senato; ora gli osta
coli ai spostano nel meri ta 
I senatori de, che in un primo 
momento avevano manifesta
to un consento di massima 

alla l a n e , hanno formalissa-
to in emendamenti alcune «oa-
servaxionU che ne intaccano 

ponti fondamentali. 
AlTarUcoto i , che stabilisce 

II divieto di quante! dbjcri-
datit awomloni. 11 

che «eventuali deroghe tono 

ammesse soltanto per mansio
ni particolarmente pesanti in
dividuate attraverso la con
trattatone collettiva». Ora, 
invece, 1 de propongono di so
vrapporre alla contrattasione 
collettiva un intervento mini
steriale mediante decreto: il 
che si uaduueuUe in una di-
scrimaTastoria esclmiorte delie 
donne da determinali «set
tori di attività in considera-
sione della loro natura e del
le condirionldi esercUto», co-
me essi appunto propongono. 
- AU'artIcolo 4, che consente 
alle lavoratrici di optare per 
la prtMcemone delTatUvità 
lavorativa cjjpo il ciiwuanta-
einqueaimo anno di età, i de 
propongono di aggiungere un 

comma che esclude, in caso 
di tale prosecuzione, la riscos
sione della pensione con le 
trattenute stabilite dalle nor
me previdenziali. Si riprodu-
rebbe cosi una discriminazio
ne ai danni delle donne, in 
quanto i lavoratori che pre
stano la loro attività oltre 
reta pensionabile riscuotono 
la pensione. Di fatto con que
sto emendamento la joajca 
della norma sarebbe rovescia
ta. Peraltro, la discriminazio
ne sarebbe suscettibile di san
zioni di iiKostltuslonsUtà, 

Delicatissima, poi, la que
stione sollevata dal de relati
vamente all'articolo 15, che 
regola 1 ricorsi In caso di 
comportamenti diretti a vio

lare le norme per la parità. 
Questo articolo è formulato 
in modo da consentire una 
azione sia Individuale che col
lettiva, e di tutelare le lavo
ratrici sia del settore pub
blico che di quello privato. 
Ora i de, che alla Camera 
avevano consentito con la ne
cessità di una tale tutela, al 
Senato propongono di operare 
un puro e semplice rinvio 
allo Statuto dei diritti dei la
voratori, 11 che formalmente 
sarebbe pleonastico, sostan
zialmente mutilerebbe gravis
simamente — vuoterebbe qua
s i — l i meccanismo posto a 
tutela della lavoratrice. 

La compagna zen. Oiglia 
Tedesco, a nome del gruppo 

comunista, ha rilasciato que
sta dichiarazione: «In relazio
ne al disegno di legge sulla 
parità di trattamento fra uo
mini e donne in materia di 
lavoro, in discussione presso 
la commissione Lavoro del 
Senato, il nostro gruppo ri
badisce la necessità di una 
sua soUeeita definizione ri
spettando il testo pervenuto 
dalla Camera. Tale testo dà 
una risposta positiva alle at
tese delle dorme di ogni orien
tamento e ceto sociale, come 
prova di larghissimo consenso 
espresso dal voto della Came
ra e dal governo. Si tratta di 
uno dei provvedimenti qualifi
canti in relazione alla con
dizione femminile, risponden

do fra l'altro ad un impe
gno specifico assunto dalle 
forze polititele in sede di pro
gramma di governo. Ora, è 
negativo che l'aula non ala 
stata posta finora in grado 
di deliberare, e preoccupante 
che ad iniziativa del. gruppo 
senatoriale de siano rimessi 
in discussione alcuni dei pun
ti qualificanti del provvedi
mento. Il nostro gruppo con
ferma il suo impegno a so
stegno de! testo e per una 
sua rapida approvazione, $ 
sollealta le altre forse poli
tiche. in coerenza con kt po
sizioni precedentemente as
sunte, a determinare t v » po
sitiva soluzione dal dtaegno 
di lene». • 
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